
•• Il Mondiale sfumato an-
cora prima della semifinale,
gli Europei alle porte (dal 15
al 21 agosto): la sfida per ora
a distanza con Fred Kerley,
l’ennesimo infortunio - una
contrattura al grande addut-
tore della coscia destra - e la
fisioterapia già in corso, il ri-
torno in Italia e le prossime
gare. È Marcell Jacobs che si
racconta: ieri sera (in Italia:
in Oregon era mattina) in di-
retta da Eugene per la confe-
renza stampa convocata dal-
la Fidal a due giorni dal for-
fait iridato, accompagnato
come sempre dal golden coa-
ch Paolo Camossi.

Cosa passa per la testa di Ja-
cobs in questo momento? Più
arrabbiato o più frustrato?
Non mi sento benissimo cer-
to, ma è una cosa che fa parte
di questo sport, anche se que-
st’anno è capitato un po’ trop-
pe volte. Avrei voluto essere
in pista, è stato triste vedere
la mia corsia vuota in semifi-
nale: ho rosicato tanto. Ma
non bisogna avere fretta:
manca meno di un mese agli
Europei, sarò là per fare buo-
ne gare e buoni tempi. Sono
andato allo stadio la prima
volta per vedere l’amico Gim-
bo Tamberi: ha tirato fuori
grande carattere, ha fatto
una gara incredibile, peccato
per la medaglia mancata.

I programmi a breve: quando il
ritorno in Italia? E il programma
di recupero?
Intanto siamo qui e ci stiamo
già lavorando, i macchinari
sono buoni e il mio fisiotera-
pista è con me. Tornerò in
Italia nei prossimi giorni,
continueremo con la fisiote-
rapia, faremo controlli e riso-
nanze. L’obiettivo è tornare
in pista per gli Europei di Mo-
naco.

Intantise lochiedono,FredKer-
ley compreso: a quando il primo
confronto testa a testa con il
neocampione del mondo?
Non ci siamo incontrati que-

st’anno, ma per colpa mia: ci
rivedremo sicuramente a Zu-
rigo, per la finale della Dia-
mond League - 7-8 settem-
bre -. Spero di arrivare in for-
ma come lo ero l’anno scor-
so, quando l’ho battuto due
volte su due.

Prima l’infortunio al bicipite fe-
morale sinistro, poi all’addutto-

redestro: leduecosesonocolle-
gate?
Credo che sia tutto collegato.
Tutto è andato bene nell’in-
door, ho vinto anche ai Mon-
diali. Fino al Kenya andava
tutto bene anche all’aperto,
ma poi è successo quello che
è successo. È arrivata l’elon-
gazione al tendine del bicipi-
te sinistro, mi sono fermato
dopo Savona, poi ho corso a
Rieti e si è presentato un al-
tro problema. Mi sono impe-
gnato, sono migliorato gior-
no per giorno. E adesso stavo
bene, anche il giorno prima
della gara non sentivo nulla,
non so se era l’adrenalina o la
voglia di tornare in pista, ma
credo di aver fatto uno degli
allenamenti più belli della

mia vita. Ma chi fa atletica ad
alti livelli sa che c’è sempre
un rischio quando si corre ad
alta intensità. Sparring part-
ner cercasi. Scrivetelo pure:
ho sempre bisogno di compa-
gni di gara e di allenamento,
che facciano fatica insieme a
me.

Rimpianto mondiale, anche per
la staffetta? Mai pensato di ri-
nunciare a una delle gare di Sa-
vona o Rieti, per non forzare
troppo in vista di Eugene?
Col senno di poi è tutto faci-
le, ma non ha senso non ga-
reggiare se stai bene. Se sono
in forma, anche con qualche
allenamento in meno arrivo
alla gara e faccio bene. Le ga-
re servono sempre, per trova-

re la forma, per correre ad al-
ta intensità. Sono venuto in
Oregon per correre i 100 e la
staffetta, e potevamo fare
davvero bene: ho corso in bat-
teria in 10.04, senza dare il
massimo, un tempo da finale
senza dare il 100%.

Fred Kerley e tutti gli altri sono
avvisati. Letto i giornali e i com-
menti dopo l’infortunio?
Non ho letto e guardato nul-
la, nemmeno Facebook o In-
stagram, avevo bisogno di
star bene mentalmente e ri-
prendermi. Chi è vicino a me
mi ha mandato qualche mes-
saggio, ho ricevuto qualche
telefonata: quando basta per
confortarmi. •.
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Alberto Banzola
sport@bresciaoggi.it

PALLAVOLO Ufficializzato il rinnovo della partnership tra le due realtà: a settembre la presentazione della squadra

Millenium e Valsabbina avanti insieme
Il vice presidente Pelizzari:
«Serietà, valori, ambizioni»
Il patron Catania ringrazia:
«Supportofondamentale»

Biancamaria Messineo
sport@bresciaoggi.it

INTERVISTA

Marcell Jacobs
«L’obiettivo adesso è l’Europeo
Kerley? Ci sfideremo a Zurigo»
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“ Ho rosicato
tantissimo,

che tristezza la
mia corsia vuota
Ora la testa
è già a Monaco

Alessandro Gatta
sport@bresciaoggi.it

•• Continua a tenere banco
il mercato in casa Germani
Brescia; e non potrebbe anda-
re diversamente consideran-
do che mancano soltanto due
giocatori per la chiusura di
un roster che dovrebbe esse-
re completato con il classico
botto finale.

Un botto finale che sembre-
rebbe legato alla ricerca di
una guardia tiratrice di livel-
lo che possa garantire divi-
dendi importanti partita do-
po partita, non facile da trova-
re in un momento in cui i mi-
gliori giocatori si sono già ac-
casati. Marco De Benedetto
sta dando fondo alle sue cono-
scenze di esperto scout per
trovare la pedina giusta, e la
scelta di investire pesante-
mente su un giocatore con
passaporto Usa ridimensio-
na il budget per la figura
dell’ultimo italiano.

Con Brescia che osserva da
vicino quello che succede dal-
le parti di Cremona: dopo
aver messo sotto contratto
David Cournooh, la Germani
cerca di capire cosa succede-
rà tra la società d’oltreOglio e
Andrea Pecchia, attualmen-
te fermo ai box dopo il grave
infortunio patito il 27 marzo
scorso contro Treviso (rottu-
ra del crociato anteriore del
ginocchio sinistro). Pecchia,
che è sempre alle prese con il
percorso di riabilitazione, sa-
rà pronto a campionato in

corso. Indubbiamente è uno
dei giovani italiani (24 anni)
di maggiore talento, come ha
dimostrato nelle ultime sta-
gioni a Cantù e Cremona
(253 punti in 23 uscite per
lui). Sotto contratto con la Va-
noli, bisognerà capire se il gio-
catore vorrà provare ad af-
frontare l’Europa o se vorrà
essere uno dei pilastri della
combattiva Cremona di A2.

Intanto per Amedeo Della
Valle sembrerebbe essere ar-
rivata un’offerta dall’Hapoel
Gerusalemme, chenon soddi-
sfa però il giocatore piemon-
tese, non interessato a gioca-
re la Champions League. La
Germani ha anche comunica-
to il suo cammino di pre-sea-
son: i giocatori cominceran-
no a raggiungere Brescia il 15
agosto e dal 20 sono previsti
gli allenamenti di squadra.
Dal 29 agosto al 4 settembre
ci sarà il ritiro a Ponte di Le-
gno con le amichevoli a Piso-
gne contro il Kleb Ferrara di
A2 (1 settembre) e gli austria-
ci del Kapfenberg Bulls (4 set-
tembre). Il 7 settembre la
Germani giocherà a Senna
Comasco contro Cantù, men-
tre il 10 si giocherà il trofeo
Ferrari contro Tortona. Nei
due weekend successivi Bre-
scia giocherà il trofeo Lovari
a Lucca (16 e 17 settembre),
con Virtus, Tortona e Reyer,
e il Memorial Bertolazzi a
Parma (24 e 25 settembre),
con Reggio Emilia, Trento e
Varese. La nuova stagione è
alle porte. •.
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AndreaPecchia:èfermodal27marzoacausadiungraveinfortunio

BASKET Le mosse di mercato di Brescia

La Germani ci pensa:
come ultimo italiano
anche l’idea Pecchia
Il talento di Cremona è infortunato
mapotrebbeessere l’uomogiusto

•• Banca Valsabbina sarà ti-
tle sponsor della Millenium
per il quinto anno di fila.
L’annuncio era stato dato in
forma ufficiosa dal vice presi-
dente Alberto Pelizzari nove
giorni fa, durante la conse-
gna della Vittoria Alata, ora è
arrivata la conferma ufficia-

le: le due realtà hanno rinno-
vato l’accordo anche per la
prossima stagione di Serie
A2 femminile, in partenza a
settembre.

Un sostegno fondamentale
quello di Banca Valsabbina,
che da sei anni crede e sup-
porta la prima squadra e non
solo (dopo un solo campiona-
to da sponsor, la decisione di
diventare il partner principa-
le). Il rinnovo della partner-
ship sarà formalizzato all’ini-
zio di settembre, quando sa-
rà presentata la prima squa-
dra. Intanto entrambe le par-
ti non nascondono la soddi-

sfazione. «Abbiamo deciso
di confermare gli sforzi per
supportare al meglio una so-
cietà che continua a distin-
guersi per serietà e ambizio-
ne, incarnando valori positi-
vi che si manifestano in parti-
colare nella forte attenzione
al sociale e alla crescita del
settore giovanile, tra i più
strutturati d’Italia - spiega il
vide presidente di Banca Val-
sabbina Pelizzari -. Ormai,
dopo sei anni insieme, ci rite-
niamo più partner che spon-
sor e ci auguriamo di poterci
togliere ancora tante soddi-
sfazioni». Sulla stessa linea il
presidente della Millenium

Roberto Catania. «Grazie al-
la partnership con Valsabbi-
na possiamo allestire ancora
una volta un roster competiti-
vo - spiega -, rafforzare la
struttura dirigenziale e porta-
re avanti alcune iniziative so-
ciali davvero importanti. Un
grande grazie al consiglio di
amministrazione, alla presi-
denza e alla dirigenza della
Banca - conclude -, senza i
quali oggi non saremmo qui,
pronti per continuare a tene-
re alto il nome del volley fem-
minile bresciano nel Paese».

Con il nome di Banca Val-
sabbina impresso al centro
della maglia, la Millenium

ha condotto le stagioni dal
2016 a oggi, le prime quattro
in Serie A1, la quinta in A2,
l’ultima, con ottimi risultati:
il primo posto in campiona-
to, con sole due sconfitte (pe-
raltro solo nel girone d’anda-
ta), e la Coppa Italia.

È mancata la ciliegina sulla
torta, la tanto auspicata pro-
mozione nella massima cate-
goria: obiettivo che quest’an-
no più che mai entrambe le
realtà si pongono ben fisso
all’orizzonte. L’ultima parola
spetterà al campo, certo, ma
se il buon giorno si vede dal
mattino... •.
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